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più piccole. Sono macchine che «hanno 
dimensioni più contenute, pur avendo 
una tecnologia che di solito si applica 
a macchinari molto più grandi», spie-
ga Angelica Scaggiante, Responsabile 
Marketing del Gruppo Overmach, ri-
venditore esclusivo Doosan per l’Italia. 
Nello specifico cita la VCF 5500L. «La 
nuova versione con montante mobile 
dotata di un asse Y da centro verticale. 
Questo la rende una soluzione adatta 
al tipo di lavorazioni e anche ai layout 
interni delle officine che non posso-
no ospitare macchinari molto grandi», 
una situazione che si riscontra spesso 
nelle imprese italiane. «Tutto ciò che ri-
guarda le automazioni delle tecnologie 
Doosan è gestito invece da Overmach. 
In particolare Overmach Engineering si 
occupa non solo dell’automazione ma 
anche di tutto quello che è robotica, 
attrezzaggio, asservimento macchina 
per offrire impianti “chiavi in mano”. 
Inoltre anche la strumentazione che 
gravita attorno alla macchina è perso-
nalizzata sulle esigenze del cliente o su 
ciò che serve fare per lo specifico pez-
zo. L’impostazione di Overmach è dare 
un servizio a 360°, che non si limita 
alla sola vendita della macchina uten-
sile ma riguarda l’assistenza dal punto 
di vista tecnico, il prevendita e persino 
l’assistenza economico-finanziaria e 
ogni aspetto che tocca e può influen-
zare in qualche modo l’efficienza del 
business. In sostanza, un’assistenza di 

snellendo le procedure di collaudo, test 
dell’impianto, installazione e l’intera 
assistenza e post vendita». In sostanza, 
«forniamo supporto per finalizzare il 
processo di digitalizzazione che serve 
a modernizzare la fabbrica. Le aziende 
stanno evolvendo rivolgendosi alla digi-
talizzazione, e noi le aiutiamo a calarne 
i concetti nelle loro realtà, accompa-
gnandole nei vari step di questo proces-
so. Questo è il nostro valore aggiunto».

Centri di lavoro anche
per piccoli spazi
Le novità tecnologiche firmate Doosan 
presentate in fiera a Milano rispondo-
no a un’esigenza non solo produttiva 
ma anche logistica e sono state pensa-
te per le necessità anche delle aziende 

oltre a sviluppare e brevettare tecnolo-
gia nostra, anche a integrare tecnologie 
terze nei nostri processi di montaggio, 
linee e macchine. Oltre all’hardware, 
forniamo anche tutta la programma-
zione e gestione software, che è il cuore 
della macchina, diventando per il clien-
te l’unico interlocutore». Gli impianti 
produttivi di Cosberg «devono fermarsi 
il meno possibile, sono smart e fruibili 
da tutto il personale. L’operatore deve 
solo fare l’avviamento, mentre la gestio-
ne e il controllo del processo è compito 
della macchina». L’obiettivo è entrare 
in produzione prima possibile. «I cam-
bi produzione vanno da 0 a 30 minuti, 
la macchina si setta in automatico per 
effettuarli, facilitando così le operazioni 
e riducendo tempi morti e costi connes-
si». Anche la standardizzazione della 
componentistica mira alla riduzione 
dei codici: «Abbiamo lavorato molto nel 
tempo proprio per semplificare e razio-
nalizzare».
Persino la struttura hardware delle 
macchine è pensata per facilitarne l’in-
stallazione. «La studiamo già in moduli 
definiti, facili da spedire, da installare e 
avviare senza l’esigenza di impiegare i 
nostri tecnici per questo tipo di man-
sione». Un approccio al service e al digi-
tale che l’azienda conosce già da tempo. 
«Da molti anni facciamo assistenza da 
remoto, e questo ci consente di ven-
dere impianti in tutto il mondo senza 
dovere dislocare i nostri tecnici, quindi 
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sa essere utilizzata anche negli uffici o 
nei negozi»; è pensata appositamente al 
fine di rispondere a chi ha la necessità 
di fare pochi o addirittura singoli pezzi 
al giorno. Si tratta, per questo, di «una 
soluzione con un’elevata tecnologia ma 
con un prezzo veramente abbordabile». 
La seconda novità invece è Aura, «una 
macchina che gestisce invece fino a 32 
assi», per un’esigenza lavorativa diver-
sa. Una tecnologia pensata, in questo 
caso, per le aziende che devono produr-
re numerosi pezzi al giorno. Nonostan-
te i chiaroscuri del mercato dovuti agli 
aumenti di materie prime e componen-
ti a causa dei quali non si possono fare 
previsioni certe, l’obiettivo di Automa-
tor è di proseguire, anche con il nuovo 
anno, nell’ampliamento della gamma. 
Un ampliamento che, dice Barcilon, «è 
già in itinere. Le prospettive sono di 
creare nuovi macchinari e creare nuo-
ve filiali all’estero». L’azienda è presente 
in tutto il mondo con 10 filiali e 40 di-
stributori. «Ci sono dei mercati esteri 
che sono interessanti, dove andremo 
ad affiancare i nostri partner per dare 
maggiore incisività al mercato stesso». 
L’unico problema è l’incertezza che ral-
lenta gli investimenti e blocca i mercati.

Tecnologia e servizi
Presso il Camozzi Advanced Manufac-
turing, centro di eccellenza milane-
se del Gruppo Camozzi, in occasione 
di EMO Milano 2021 Innse Berardi ha 
presentato le sue due ultime novità: 

cui la piccola e media impresa in questo 
momento hanno bisogno». E proprio la 
risposta delle PMI fa ben sperare in una 
ripresa dei mercati anche per i prossi-
mi mesi. «In questo momento in Italia 
il mercato ha avuto un incremento dav-
vero sensibile - aggiunge Scaggiante - 
Sono stati realizzati numerosi prodotti 
e la risposta, anche nelle piccole-medie 
imprese, è molto forte. Il mercato è as-
solutamente sano». A dimostrarlo, sot-
tolinea, è anche la partecipazione agli 
eventi fieristici.

Parola d’ordine: varietà
Dall’esigenza del piccolo alla necessi-
tà del grande il range delle proposte di 
Automator è decisamente ampio, tanto 
che a Milano in EMO ha presentato ben 
70 modelli di tecnologie per svariate la-
vorazioni. «Il mercato e i clienti ci chie-
dono sempre più automazione, sempre 
più specializzazione, integrazione tra 
sistemi ma, nel contempo, sempre più 
specializzazione all’interno delle nostre 
competenze». A parlare è Jaime Barci-
lon, Amministratore dell’azienda, che 
ci racconta le ultime novità presentate 
in fiera, in particolar modo due nuo-
vi laser. «Il primo è Ubi, un laser fatto 
in Italia che, essendo classificato come 
macchina pericolosa, è certificato in 
classe 1 SIL3. È dotato di uno shutter, ov-
vero un blocco del raggio, meccanico in 
quanto uno elettronico non darebbe le 
dovute garanzie di sicurezza. Ubi è una 
macchina piccola, studiata perché pos-

Jaime Barcilon, Amministratore di Automator

PowerMax, il centro di lavorazione oriz-
zontale ad asportazione di truciolo a 5/6 
assi per componenti in alluminio e ti-
tanio, e Masterprint®, la stampante 3D 
industriale più grande al mondo per la 
produzione di componenti termopla-
stici di grosse dimensioni e geometrie 
complesse. Il centro però è molto di più, 
spiega Stefano Lodolo, Direttore Com-
merciale di Innse Berardi e Direttore 
Generale della Camozzi Manufacturing.
Oltre a essere un vero e proprio Centro 
Ricerca e una Academy per il Gruppo 
Camozzi che, con la collaborazione del 
Politecnico di Milano e dell’Istituto Ita-
liano di Tecnologia, permetterà di for-
mare talenti su varie discipline, offre 
un servizio a valore aggiunto. «Siamo 
produttori di impianti, con la capacità 
di mostrare ai nostri clienti la tecnolo-
gia applicata. Questo allo scopo sia di 
permettere loro di familiarizzare con le 
nuove tecnologie e formarsi, sia di usu-
fruire di un servizio nel periodo transi-
torio, che va dall’ordine fino all’entrata 
in produzione vera e propria, mettendo 
a disposizione la nostra tecnologia per 
la loro produzione, riducendo in questo 
modo la curva di apprendimento e ot-
timizzando il ritorno dell’investimento. 
Questo ci permette di essere un punto 
di riferimento nel settore delle macchi-
ne utensili e additive di grandi dimen-
sioni, con un’offerta esclusiva».
La tecnologia di Innse Berardi è tra-
sversale, interessa svariati settori, 
«dall’aeronautico e aerospaziale all’e-
nergetico, dalla difesa ai trasporti, per 
poi interessare in tema di Additive Ma-
nufacturing la modellistica e gli stam-
pi di materiali per svariate applicazio-
ni». La scarsità di materie prime, unita 
al rincaro energetico, sta complicando 
la ripresa dei mercati, ma vi sono co-
munque alcuni ambiti attesi in cresci-
ta. «Ritengo infatti che grazie ai piani 
di ripresa legati al PNRR e alla Transi-
zione 4.0 in Italia ci saranno vari inve-
stimenti in rinnovamento tecnologico 
in molteplici settori: dal siderurgico 
all’energetico sino ai trasporti, per ri-
durre l’impatto ambientale e continua-
re la trasformazione digitale».	
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